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Care amiche,
è stato veramente un piacere in aprile avere un incontro con voi, nostra controparte del Parlamento
italiano. Come membri del Congresso degli Stati Uniti, con un interesse comune per il vostro paese,
con grande entusiasmo abbiamo avuto l’opportunità di discutere dello stato attuale delle relazioni
tra gli Usa e l’Italia, come pure della bellezza e della storia della città di Vicenza.

Siamo naturalmente molto grati al popolo dell’Italia, e specificatamente di Vicenza, per aver dato
alloggio ai nostri militari per molti decenni. La nostra collaborazione nella sfera militare è una
componente importante della nostra relazione. Allo stesso tempo condividiamo la vostra
preoccupazione riguardo l’impatto ambientale e sociale che un’espansione della base militare
potrebbe avere su Vicenza, patrimonio dell’umanità.

Il 17 maggio 2007 la Camera dei Rappresentanti ha dato l’autorizzazione per l’utilizzo dei fondi
militari per l’anno fiscale 2008. Il disegno di legge ha autorizzato i fondi per la costruzione militare
di Vicenza, come richiesto dall’esercito degli Usa. Attualmente si sta valutando un’autorizzazione
al Senato. Se dovesse passare, le differenze tra le due parti legislative dovranno essere riunite in un
unico disegno di legge finale, ad opera di entrambi gli organi legislativi, approvato poi da entrambe
le camere e infine firmato dal Presidente affinchè diventi legge.

Nell’incontro che avete avuto col Generale Davis, egli deve aver riferito di questa autorizzazione,
quando ha appreso che a maggio il Congresso ha dato l’approvazione per i fondi relativi
all’aeroporto Dal Molin. In quel periodo, comunque, i fondi per il 2008 non erano ancora stati
stanziati per la base di Vicenza. Questi fondi sarebbero stati inclusi nel disegno di legge riguardante
gli stanziamenti per la costruzione della base militare che ancora dovevano essere definiti dalle due
Camere. Con ogni probabilità considereremo tale provvedimento per la costruzione della base
militare in autunno.

Comprendiamo e siamo sensibili alle preoccupazioni dei cittadini di Vicenza per un’espansione
della base e continueremo a monitorare la situazione da vicino.
Vi preghiamo comunque di contattarci per qualsiasi dubbio, preoccupazioni o domanda.

Un caro saluto,

Rosa L. De Lauro, Loretta Sanchez
(Members of Congress)


